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Pericolo di valanghe in aumento a causa del riscaldamento diurno 

Situazione generale 
Sabato in montagna splendeva il sole. I venti hanno soffiato deboli con temperature che sul mezzogiorno, a 2000 m di quota, si 
sono attestate su valori compresi tra lo zero termico e i meno 7 gradi. 
A 2000 m di quota sono depositate attualmente le seguenti quantità di neve: Versante nordalpino, regione del San Gottardo e 
Vallese settentrionale: da 150 a 300 cm. Vallese meridionale, Grigioni e Ticino: da 80 a 150 cm. Al di sopra del limite delle 
foreste il manto nevoso è stato compattato dai venti. Nei punti ove non sussiste l’azione dei venti il manto nevoso è a debole 
coesione nell’esposizione a nord, mentre nei punti esposti al sole si sono formate croste fino a 2800 m, che sono portanti solo 
sui pendii ripidi esposti a sud. Le croste non portanti sono molto diffuse. 

Evoluzione a corto termine 
Nella notte tra sabato e domenica sopraggiunge la nuvolosità da sud ovest, che riduce il raffreddamento del manto nevoso. 
Domenica nuvolosità in dissolvimento con cielo di nuovo tendenzialmente sereno. Sul mezzogiorno le temperature a 2000 m 
di quota si attestano intorno allo zero termico. Dopo la notte serena il pericolo di valanghe si riduce lievemente per poi 
aumentare nel corso della giornata, pur rimanendo entro il grado di pericolo sotto indicato. Ciò vale per le valanghe di neve 
asciutta, ma soprattutto per quelle di neve bagnata. Le condizioni per le escursioni di scialpinismo e le discese fuori pista sono 
in gran parte favorevoli. I pendii ripidi esposti al sole tendono alla formazione di croste per poi essere caratterizzati da neve 
gelatinosa in mattinata. 

Previsione del pericolo di valanghe per domenica 
Vallese centrale; centro dei Grigioni, ad esclusione della Cresta Principale delle Alpi, nonché Surselva 

settentrionale; inoltre Bassa Engadina a sud dell’Inn e Val Monastero: 
marcato pericolo di valanghe (grado 3) 
I punti pericolosi si trovano soprattutto sui pendii ripidi esposti da ovest a nord sino ad est al di sopra dei 2000 m circa. La 
neve ventata dell’ultimo fine settimana risulta ancora instabile e può subire distacco ad opera dei singoli sportivi praticanti 
discipline invernali. A causa della cattiva struttura del manto nevoso presente nelle regioni alpine interne sono possibili 
distacchi di valanghe fino al terreno. 

Versante nordalpino; restante Vallese; nord dei Grigioni; restante Engadina; Cresta Principale delle Alpi, 
dalla regione del San Gottardo fino al Passo Bernina; versante sudalpino senza Val Monastero: 

moderato pericolo di valanghe (grado 2) 
I punti pericolosi si trovano sui pendii ripidi esposti da sud ovest a nord sino a sud est al di sopra dei 1800 m circa. 
Distacchi di valanghe sono possibili in particolare sui pendii in ombra scarsamente innevati o sulle morene, nelle aree 
situate sul limite delle foreste, nelle zone in cui c’è stata finora poca attività escursionistica, nonché nelle aree limitrofe alle 
regioni caratterizzate da pericolo di valanghe di grado “marcato” (grado 3). Operando un’accurata selezione dei tracciati è 
possibile organizzare molte escursioni. 

Nel corso della giornata, in seguito al riscaldamento e all’irraggiamento, sono possibili colate di neve bagnata e valanghe di 
fondo di neve bagnata sulla Cresta Principale delle Alpi e a nord di essa, al di sotto dei 2200 m circa. 

Tendenza per lunedì e martedì 
Lunedì cielo in prevalenza sereno con temperature miti. Martedì nelle regioni settentrionali condizioni di variabilità con 
qualche rovescio. Nelle regioni meridionali e nei Grigioni clima secco. Il pericolo di valanghe resta subordinato alle ore della 
giornata. 

Informazioni supplementari: ‘Fax su richiesta’ (Fr. 1.49 /min)  Bollettino regionale (Fr. 1.49 /min)   Notifiche:  
0900 59 2020 Lista dei prodotti SLF 0900 59 20 31 Svizzera Centrale Tel. gratuito:  0800 800 187 
0900 59 2025 Cartina altezza neve (in caso di cambiamento) 0900 59 20 32 Vallese basso / VD Fax gratuito:  0800 800 188 
0900 59 2026 Cartina neve fresca (giornalmente) 0900 59 20 33 Alto Vallese  Internet: http://www.slf.ch 
  0900 59 20 34 Nord e Centro dei Grigioni Email: lwp@slf.ch 
Informazioni sulla meteo in 0900 59 20 35 Sud dei Grigioni WAP: wap.slf.ch 
collaborazione con MeteoSvizzera  0900 59 20 36 Oberland Bernese     Teletext: pagina 782 (TSI) 
  0900 59 20 37 Versante Nordalpino Orientale 
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